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290 MARIA VITTORIA CATTANEO

EDIFICI MILITARI. PROSPETTI E PARTICOLARI 
ARCHITETTONICI
Maria Vittoria Cattaneo

La raccolta dal titolo Edifici Militari. Prospetti e particolari architettonici, edita nel 1898 a Roma dal 
Laboratorio foto-litografico del Ministero della Guerra e conservata all’Archivio Storico della Città di 
Torino1, costituisce una testimonianza significativa dell’importanza rivestita dall’esercito nella defini-
zione dell’immagine urbanistica di Torino durante la seconda metà del XIX secolo.
All’interno dell’album vengono presentate, mediante un breve testo e un apparato iconografico costi-
tuito da fotografie e litografie, alcune delle principali strutture destinate a ospitare i militari e le loro 
attività: caserme, officine per la produzione bellica ed edifici di servizio2. Si tratta di architetture rea-
lizzate a Torino, ex novo o completando e ampliando edifici preesistenti, tra gli anni sessanta e ottanta 
dell’Ottocento, quando la città, dopo lo spostamento della capitale del Regno prima a Firenze e in segui-
to a Roma, venne interessata da un processo di conversione industriale che coinvolse direttamente anche 
la produzione militare, all’epoca tra le lavorazioni tecnologicamente più avanzate a livello europeo.
Le prime tavole sono dedicate al Regio Arsenale, nato nella seconda metà del Seicento come luogo di 
produzione di armi e munizioni e successivamente trasformato in sede di formazione e di rappresen-
tanza (oggi ospita la Scuola di Applicazione e l’Istituto di Studi Militari dell’Esercito)3. Edificato nella 
seconda metà del Settecento su progetto del 1736 del capitano di artiglieria Antonio Felice Devincenti, 
che riprese in parte il precedente progetto juvarriano e inglobò la fonderia realizzata dal 1659 su dise-
gno di Carlo Morello, il complesso fu completato nella seconda metà del XIX secolo dal colonnello del 
Genio Giovanni Castellazzi e dal maggiore del Genio Eugenio Bella, a cui si devono rispettivamente 
il progetto dell’ingresso principale sull’angolo tra via Arcivescovado e via dell’Arsenale (1859) e il 
suo disegno formale (dal 1886).
La fabbricazione degli affusti e dei carriaggi venne in seguito trasferita nell’Arsenale di Costruzione, 
realizzato tra il 1862 e il 1866 su progetto di Giovanni Castellazzi e «sotto la direzione del luogote-
nente Sbarbaro Carlo» in Borgo Dora, sul sito dell’ex Regia Polveriera, gravemente danneggiata da 
uno scoppio nel 1852. La struttura, oggi sede del Sermig, viene presentata nell’album in due tavole 
raffiguranti «la facciata del fabbricato occupato dagli uffici della direzione dell’Arsenale» e «la pianta 
ed una sezione del fabbricato stesso», che ne evidenziano la rigorosa impostazione planimetrica e 
formale, dovuta alla simmetria e alla sobria decorazione [fig. 1].
Oltre alla localizzazione dei complessi per la produzione bellica, sulla strutturazione di Torino incise 
nel XIX e nel XX secolo la necessità dei militari di poter disporre di ampi spazi liberi per la manovra 
e le esercitazioni delle truppe, quali piazze d’armi, palestre di equitazione e tiri a segno. Nella raccolta 
qui considerata ampio risalto viene dato al Tiro al Bersaglio già esistente nel Parco del Valentino, «co-
struito negli anni 1865-66» su progetto di Giovanni Castellazzi e rimasto in uso fino alla fine del 1883, 
quando l’edificio fu destinato all’Esposizione Nazionale del 1884 e il campo di tiro venne trasferito 
al Martinetto. Conclusa l’Esposizione «l’area e l’edifizio vennero dal Municipio di Torino destinati 
alla vendita per la fabbricazione di case private a norma del piano regolatore edilizio della città». Il 
tiro a segno del Valentino è illustrato in due tavole con «prospetto», «pianta», «prospetto del fianco 
sinistro», sezione del fabbricato e sezione della tettoia dei bersagli [figg. 2, 3]: disegni che ripropon-
gono fedelmente i progetti per il tiro al bersaglio di Torino vidimati il 6 luglio 1865 dall’«Ingegnere 
Capo dell’Ufficio d’arte» Pecco (tra i quali è compresa una pianta delle fondazioni dell’edificio, non 
pubblicata nell’album) e il «Disegno del Luogotenente Giovanni Castellazzi Colonnello nel Genio 
Militare» per il «nuovo edifizio pel Tiro a Segno eretto in Torino per decreto del Comune», dove la 

1 ASCT, Collezione Simeom, D 753.
2 Per un maggiore approfondimento sui complessi militari qui menzionati e tuttora esistenti si rimanda al saggio di 
Pia Davico in questo volume.
3 Cfr. il contributo di Elena Gianasso su Gli spazi per la formazione degli ufficiali a Torino all’interno del volume, 
a cui si rimanda anche per l’immagine del «prospetto dell’angolo Sud» del Regio Arsenale, pubblicata nell’album 
in oggetto.
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pianta della struttura è sviluppata in maniera complessiva, tutti conservati all’Archivio Storico della 
Città di Torino4 [figg. 4-8]. Qui si trova inoltre il Progetto di Tiro a Segno Nazionale per la Città di 
Torino sottoscritto dall’«Ingegnere Capo Velani» nel 1884, quando il campo di tiro fu ricollocato in 
borgo Martinetto5 [figg. 9, 10].
La seconda parte dell’opera è dedicata a caserme ed edifici di servizio, altra importante testimonianza 
della presenza dei militari all’interno del tessuto urbano. La Caserma Dogali, «costruita per la sede di 
un reggimento di fanteria con dodici compagnie negli anni 1887 e 1888» in Borgo Po, fuori dalla cinta 
daziaria del 1853, viene illustrata con alcune foto dei prospetti esterni, che evidenziano l’imponenza 
e la compattezza dei volumi e la sobrietà dello stile neogotico utilizzato per decorare i vari corpi di 
fabbrica [figg. 11, 12]6. Il sintetico testo a corredo delle immagini precisa che «il progetto venne stu-
diato dal capitano Bottero ed i lavori furono diretti dal capitano Brauzzi Siro», entrambi membri del 
Genio, e che «nel 1897 la caserma venne trasformata per uso del Quinto Reggimento del genio con otto 
compagnie, il Deposito e lo Stato Maggiore».
La raccolta si conclude con il complesso formato dal Magazzino Centrale Militare e dalla Caserma 
Palafrenieri, che occupa l’isolato compreso tra le vie De Sonnaz, Avogadro, Revel e Donati (attuali 
caserme Ettore De Sonnaz e Maurizio De Sonnaz) dove – prima che venisse demolita – si trovavano 
i bastioni della Cittadella. Il primo edificio, con fronte principale su via Revel, «costruito negli anni 
dal 1886 al 1889» su progetto dei «capitani Ferroglio, Crocetti e Luda di Cortemiglia», «consta di un 
corpo principale e di due ali laterali ed è a due piani con sotterraneo e sottotetto»; il secondo affaccia su 
via De Sonnaz e venne realizzato su disegno di Luda di Cortemiglia «negli anni 1887-88 per il reparto 
dello squadrone Palafrenieri di stanza a Torino, della forza di 112 uomini di truppa e di 128 cavalli». 
L’iconografia associata alle due architetture militari comprende una «pianta generale» dell’isolato, 
i disegni dei prospetti su via Revel e su via De Sonnaz, una foto di scorcio del Magazzino Centrale 
Militare tra le vie Donati e Revel e accurati particolari architettonici dei prospetti di entrambi gli edi-
fici, che ne evidenziano le caratteristiche compositive e decorative [figg. 13-16].
La localizzazione e le caratteristiche degli spazi destinati all’esercito – sia chiusi che aperti – furono 
spesso determinanti per la definizione di interi settori urbani, divenendo in alcuni casi elementi con-
dizionanti per la loro imponenza, in altri – soprattutto per gli edifici eretti fuori cinta daziaria – poli di 
aggregazione urbanistica: il contenuto dell’album attesta dunque in modo emblematico il ruolo dei mili-
tari nella strutturazione di Torino ed evidenzia l’apporto del Genio Militare al disegno della città, grazie 
all’eccellenza dei personaggi che operarono al suo interno. Per la progettazione e la realizzazione delle 
strutture destinate all’esercito il Ministero della Guerra si avvaleva di figure di grande professionalità 
e rilievo, facenti parte dello stesso Corpo del Genio, come testimoniato ad esempio dalla grande mole 
di progetti di notevole qualità prodotta da Giovanni Castellazzi. Edifici militari di particolare qualità 
compositiva e stilistica sono ancora oggi segni forti e caratterizzanti di alcune parti di Torino.
La raccolta pone l’accento sull’impegno finanziario sostenuto dalla Municipalità per la realizzazione 
delle strutture militari: nei sintetici testi che accompagnano le immagini delle architetture presentate, 
viene spesso indicato l’ammontare dell’ingente spesa sostenuta dal «Municipio» per la loro costruzione. 
La realizzazione degli insediamenti militari, che dovevano preferibilmente sorgere su terreni demaniali 
o avuti in permuta o offerti gratuitamente dalla Città, aveva ricadute positive a livello economico; per 
questo la Municipalità si mostrò spesso disposta a sopportare consistenti oneri finanziari per facilita-
re i progetti dell’esercito. I fitti scambi intercorsi tra il Governo (Ministero di Guerra e Marina) e il 
Consiglio comunale di Torino, che risultano dalla documentazione conservata all’Archivio Storico della 
Città, sono una chiara testimonianza del ruolo decisivo svolto dall’Esercito nella sua pianificazione.

4 ASCT, Tipi e disegni, 21.3.39, 21.3.40, 21.3.41, 21.3.42, 21.3.43.
5 ASCT, Tipi e disegni, 21.3.46 e 21.3.47. Il Tiro a Segno Nazionale di Torino venne edificato al Martinetto nel 
1884, su un’area in fondo all’attuale via San Donato, assegnata dal Comune alla Società omonima. Si trattava di 
una struttura a uso sia civile sia militare, il cui utilizzo per fini sportivi terminò nel 1934, quando una legge avocò 
alla Stato tutti i campi da tiro civili. Dopo l’8 settembre 1943 venne scelto dalla Repubblica Sociale come luogo per 
l’esecuzione delle sentenze capitali: circa sessanta tra partigiani e oppositori politici furono qui giustiziati. Dopo la 
guerra il poligono viene smantellato, mentre l’area dove sorgeva è riconosciuta sito d’interesse nazionale e adibita 
a sacrario in ricordo delle vittime.
6 Successivamente intitolata ad Alfonso Lamarmora, è oggi in attesa di riqualificazione.
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Fig. 1. Arsenale di costruzione di Borgo Dora, in Torino. 
Fabbricato occupato dagli uffici della direzione dell’Ar-
senale, pianta e sezione (ASCT, Collezione Simeom, D 
753, tav. X).

Fig. 2. Tiro al Bersaglio già esistente nel Parco del 
Valentino a Torino. Prospetto del fianco sinistro e 
Sezione trasversale, con la tettoia dei bersagli (ASCT, 
Collezione Simeom, D 753, tav. XII).

Fig. 3. Tiro al Bersaglio già esistente nel Parco del Valentino a Torino. Prospetto e pianta (ASCT, Collezione 
Simeom, D 753, tav. XI).
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Fig. 4. Tiro al Bersaglio. Sezione trasversale del fabbricato, diaframmi, e tettoia dei bersagli, 6 luglio 1865 (ASCT, 
Tipi e disegni, 21.3.39).

Fig. 5. Tiro al Bersaglio. Fianco, 6 luglio 1865 (ASCT, 
Tipi e disegni, 21.3.40).

Fig. 6. Tiro al Bersaglio. Pianta delle fondazioni, 6 lu-
glio 1865 (ASCT, Tipi e disegni, 21.3.41).

Fig. 7. Tiro al Bersaglio. Fronte, 6 luglio 1865 (ASCT, 
Tipi e disegni, 21.3.42).

Fig. 8. Nuovo edifizio pel tiro a segno eretto in Torino 
per Decreto del Comune. Disegno del Cav.e Giovanni 
Castellazzi Luogotenente Colonnello nel Genio Militare 
(ASCT, Tipi e disegni, 21.3.43).
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Fig. 10. Ingegner Velani, 
Planimetria del sito de-
stinato al Tiro a Segno 
Nazionale di Torino, 7 
febbraio 1884 (ASCT, 
Tipi e disegni, 21.3.47).

Fig. 9. «Ingegnere Capo Sezione Velani», Progetto di Tiro a Segno Nazionale per la Città di Torino, prospetto e 
pianta, 7 febbraio 1884 (ASCT, Tipi e disegni, 21.3.46).

Fig. 12. Caserma Dogali in Torino. Corpo principale. 
Prospetto verso corte (ASCT, Collezione Simeom, D 
753, tav. XXIV).

Fig. 11. Caserma Dogali in Torino. Corpo principale. 
Prospetto esterno (ASCT, Collezione Simeom, D 753, 
tav. XXIII).
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Fig. 13. Magazzino centrale militare e Caserma 
Palafrenieri in Torino. Pianta generale (ASCT, 
Collezione Simeom, D 753, tav. XXXIV). 
Fig. 14. Magazzino centrale militare e Caserma 
Palafrenieri in Torino. Magazzino centrale milita-
re. Prospetto sulla via Revel e Caserma Palafrenieri. 
Prospetto sulla via De Sonnaz (ASCT, Collezione 
Simeom, D 753, tav. XXXV).
Fig. 15. Magazzino centrale militare e Caserma 
Palafrenieri in Torino. Prospetto del Magazzino centra-
le militare sulle vie Donati e Revel (ASCT, Collezione 
Simeom, D 753, tav. XXXVI).
Fig. 16. Magazzino centrale militare e Caserma 
Palafrenieri in Torino. Caserma Palafrenieri. 
Particolare del prospetto sulla via De Sonnaz e 
Magazzino centrale militare. Particolare del prospetto 
sulla via Revel (ASCT, Collezione Simeom, D 753, tav. 
XXXVII).
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